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Criteri per la valutazione dei contributi

I contributi sono sottoposti a valutazione.
Di seguito si riportano le modalità attuative.
Tipologia – È stata prescelta la via del referee anonimo e doppiamente cieco. 

L’autore non conosce chi saranno i valutatori e questi non conoscono chi sia l’auto-
re. L’autore invierà il contributo alla Redazione in due versioni, una identificabile 
ed una anonima, esprimendo il suo consenso a sottoporre l’articolo alla valutazione 
di un esperto del settore scientifico disciplinare, o di settori affini, scelto dalla Dire-
zione in un apposito elenco.

Criteri – La valutazione dello scritto, lungi dal fondarsi sulle convinzioni perso-
nali, sugli indirizzi teorici o sulle appartenenze di scuola dell’autore, sarà basata sui 
seguenti parametri:

– originalità;
– pertinenza all’ambito del settore scientifico-disciplinare IUS 11 o a settori 
affini;
– conoscenza ed analisi critica della dottrina e della giurisprudenza;
– correttezza dell’impianto metodologico;
– coerenza interna formale (tra titolo, sommario, e abstract) e sostanziale (ri-
spetto alla posizione teorica dell’autore);
– chiarezza espositiva.
Doveri e compiti dei valutatori – Gli esperti cui è affidata la valutazione di un 

contributo:
– trattano il testo da valutare come confidenziale fino a che non sia pubblica-
to, e distruggono tutte le copie elettroniche e a stampa degli articoli ancora in 
bozza e le loro stesse relazioni una volta ricevuta la conferma dalla Redazione 
che la relazione è stata ricevuta;
– non rivelano ad altri quali scritti hanno giudicato; e non diffondono tali 
scritti neanche in parte;
– assegnano un punteggio da 1 a 5 – sulla base di parametri prefissati – e for-
mulano un sintetico giudizio, attraverso un’apposita scheda, trasmessa alla 
Redazione, in ordine a originalità, accuratezza metodologica, e forma dello 
scritto, giudicando con obiettività, prudenza e rispetto.
Esiti – Gli esiti della valutazione dello scritto possono essere: (a) non pubbli-

cabile; (b) non pubblicabile se non rivisto, indicando motivamente in cosa; (c) 
pubblicabile dopo qualche modifica/integrazione, da specificare nel dettaglio; (d) 
pubblicabile (salvo eventualmente il lavoro di editing per il rispetto dei criteri reda-
zionali). Tranne che in quest’ultimo caso l’esito è comunicato all’autore a cura della 
Redazione, nel rispetto dell’anonimato del valutatore.
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Riservatezza – I valutatori ed i componenti della Direzione, del Comitato scien-
tifico e della Redazione si impegnano al rispetto scrupoloso della riservatezza sul 
contenuto della scheda e del giudizio espresso, da osservare anche dopo l’eventuale 
pubblicazione dello scritto. In quest’ultimo caso si darà atto che il contributo è stato 
sottoposto a valutazione.

Valutatori – I valutatori sono individuati tra studiosi fuori ruolo ed in ruolo, 
italiani e stranieri, di chiara fama e di profonda esperienza del settore scientifico-
disciplinare IUS 11 o che, pur appartenendo ad altri settori, hanno dato ad esso 
rilevanti contributi.

Vincolatività – Sulla base della scheda di giudizio sintetico redatta dai valutatori 
il Direttore decide se pubblicare lo scritto, se chiederne la revisione o se respingerlo. 
La valutazione può non essere vincolante, sempre che una decisione di segno contra-
rio sia assunta dal Direttore e da almeno due componenti del Comitato scientifico.

Eccezioni – Il Direttore, o il Comitato scientifico a maggioranza, può decidere 
senza interpellare un revisore:

– la pubblicazione di contributi di autori (stranieri ed italiani) di riconosciuto 
prestigio accademico o che ricoprono cariche di rilievo politico-istituzionale 
in organismi nazionali, comunitari ed internazionali anche confessionali;
– la pubblicazione di contributi già editi e di cui si chieda la pubblicazione 
con il permesso dell’autore e dell’editore della Rivista;
– il rifiuto di pubblicare contributi palesemente privi dei necessari requisiti 
di scientificità, originalità, pertinenza.
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Giurisprudenza e legislazione internazionale	 714
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TASSA ECCLESIASTICA
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- Cour fédérale, affaire ‘Jewish Community Council of Montreal vs Canada 
(Attorney General)’, del 24 luglio 2024 (CANADA)
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(equo processo – antisemitismo – pena di morte)

LAÏCITÉ 
- CAA di Marsiglia, 4ème chambre, 15 ottobre 2024, n. 24MA00665 (FRANCIA)
(Islam – Loi de Séparation – titolo gratuito)

CHIESA CATTOLICA
- High Court of Australia, affaire ‘Bird vs X’, 2024/HCA/41, del 13 novem-
bre 2024 (AUSTRALIA)
(responsabilità civile – rapporto di lavoro – sacerdozio cattolico)
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Riassunto

Il contributo esamina il Rapporto 2024 sull’Italia della Commissione Europea contro 
il razzismo e l’intolleranza (ECRI), organo di monitoraggio sorto in seno al Consiglio 
d’Europa per la promozione dell’uguaglianza, la prevenzione e l’eliminazione della di-
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tà culturale. Al di là dell’eco mediatica che ha suscitato, il Report presenta interessanti 
profili di interesse per il diritto delle religioni relativi allo stato di maturazione dei diritti 
umani nel nostro Paese, con particolare riguardo ai diritti delle minoranze, e all’impatto 
del fattore religioso sulle dinamiche dell’integrazione.
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Abstract

This paper focuses on the European Commission’s 2024 Report against Racism and 
Intolerance (ECRI), the European Council’s monitoring body whose purpose it is to pro-
mote equality and cultural diversity, prevention and elimination of discrimination and reli-
gious intolerance. Beyond the media debate, the Report presents interesting profiles of law 
and religions related to the state of human rights maturation in our country, in particular 
minority ones and about the impact of religion on integration dynamics.
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Sommario: 1. L’interesse giuridico oltre il dibattito mediatico – 2. Politi-
che educative, istruzione inclusiva e formazione religiosa. Il leading case 
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Il Rapporto 2024 dell’European Commission against Racism and Intolerance (ECRI) sull’Italia …

della religione ebraica – 3. Tutela delle minoranze e segregazione – 4. Il 
migrante nel solco delle discriminazioni.

1. L’interesse giuridico oltre il dibattito mediatico

Lo scorso 22 ottobre è stato pubblicato il Rapporto 2024 dell’European 
Commission against Racism and Intolerance (d’ora in poi ECRI) sull’Italia, 
frutto del sesto ciclo di monitoraggio, che fotografa la situazione nazionale 
fino all’11 aprile 2024, presentando, accanto alla disamina comune a tutti gli 
Stati membri fondata sulle tre macro aree di interesse1, un approfondimento 
mirato su taluni temi di specifico impatto sul nostro Paese.

La pubblicazione del Report ha portato con sé un vivace dibattito politico 
e mediatico con specifico riguardo al “discriminatory profiling in policing”, 
ovvero ai presunti casi di profilazione razziale perpetrati dalle forze dell’or-
dine in danno di talune minoranze (LGBT+, rom e di origine africana)2: è ciò 
che sarebbe emerso, a parere dell’ECRI, dalle testimonianze raccolte da una 
sua delegazione durante la visita in Italia e confermato dai rapporti delle orga-
nizzazioni della società civile e di altri organismi di monitoraggio internazio-
nali specializzati. Al di là dell’interpretazione dei dati che, all’indomani della 
pubblicazione del Report, il mondo politico e quello dell’informazione hanno 
inteso offrire, le osservazioni del Governo italiano, giunte all’esito del dia-
logo confidenziale avviato preventivamente dall’organismo europeo su una 
prima bozza del documento, sottolineano, in senso contrario, il costante lavo-
ro dell’Osservatorio per la sicurezza contro gli atti discriminatori (OSCAD), 
attivo, tra gli altri, nel campo della lotta alla discriminazione anche attraverso 
il monitoraggio, la sensibilizzazione e la formazione delle forze dell’ordine. E 

1   Dette aree sono: 1) effettiva parità e accesso ai diritti; 2) discorso dell’odio e violenza motivata; 
3) integrazione e inclusione. Il Report 2024 è disponibile all’url https://rm.coe.int/sixth-report-on-
italy-translation-in-italian-/1680b205f7.

2   Si vedano i numerosi articoli apparsi sulle principali testate giornalistiche nazionali. Ad esempio, 
Il rapporto della commissione razzismo e intolleranza. Accuse di razzismo dal Consiglio d’Europa, 
le reazioni di governo e Quirinale, 23 ottobre 2024, in https://www.rainews.it/articoli/2024/10/
razzismo-rapporto-commissione-consiglio-europa-reazioni-governo-e-quirinale-ecri-meloni-matta-
rella-2aba1525-eeec-4fa1-8bfe-99ab9b8d4e0d.html; Il rapporto del Consiglio d’Europa sul presunto 
razzismo della polizia italiana – Una analisi a mente fredda, 28 ottobre 2024, in https://bedaromano.
blog.ilsole24ore.com/2024/10/28/il-rapporto-dellecri-sul-presunto-razzismo-della-polizia-italiana-
una-analisi-a-mente-fredda/; Polizia. Mattarella «stupito» per la segnalazione di razzismo nelle forze 
dell’ordine, 22 ottobre 2024, in https://www.avvenire.it/attualita/pagine/il-rapporto-del-consiglio-
d-europa-contro-l-intoll; Rapporto Ecri, Tajani: “Protesta formale, è inaccettabile”, 24 ottobre 
2024, in https://www.ilgiornale.it/news/interni/rapporto-ecri-tajani-alza-voce-consiglio-deuropa-
protesta-2386266.html.
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ciò in linea con quanto enunciato già nella sesta Relazione per l’Italia redatta 
dal Ministero dell’Interno, in applicazione della Convenzione quadro sulla 
protezione delle minoranze firmata a Strasburgo il 1° febbraio 19953.

È pur vero che questa è solo l’ultima delle notazioni sollevate dalle istitu-
zioni nazionali a fronte del prodotto ECRI, che, invece, sono 

maturate in un generale clima di confronto proficuo che ha osservato lo sta-
to dei diritti umani, in particolare quelli delle minoranze, in chiave sostanzial-
mente propositiva, lambendo numerosi settori di intervento – taluni dei quali 
oggetto della presente disamina – nel quadro delle politiche di integrazione.

L’attività di monitoraggio espletata offre, quindi, un’inedita opportunità 
di approfondimento di tali aspetti sia in relazione alle dinamiche giuridiche e 
antropologiche a essi sottese sia rispetto all’analisi dei progressi raggiunti dal 
dialogo tra le istituzioni e la società civile: una mappatura dei casi concreti, 
degli episodi verificatisi e delle iniziative effettivamente avviate sul territo-
rio nazionale secondo un preciso protocollo procedurale seguito dall’ECRI 
rappresenta, invero, un’occasione propizia per sottolineare l’importanza della 
cooperazione tra gli attori coinvolti e le formazioni sociali impegnati nello 
sviluppo e nelle politiche di integrazione a livello nazionale più o meno in 
linea con il trend europeo4.

L’esame funditus delle questioni di interesse nazionale oggetto del Report 
2024 conduce, pertanto, lo studioso delle relazioni Stato-Chiese a puntare il 
faro sull’impatto che la componente religiosa – sia essa intesa in chiave di ap-
partenenza individuale ovvero quale fattore culturale nella cornice pubblicistica 
– può avere nelle dinamiche antidiscriminatorie: in concreto, quanto il movente 

3   Il Rapporto, presentato il 14 marzo 2024 insieme alle sue Appendici 1 e 2 ai sensi dell’articolo 
25, paragrafo 2, della Convenzione quadro per la protezione delle minoranze nazionali, è disponibile 
all’url https://rm.coe.intI6th-sv-italy-en/ 1680AEP. Esso contiene indagini aggiornate condotte in 
Italia sulle situazioni di criticità abitativa e sulle condizioni di vita della popolazione rom nel nostro 
Paese, dalle quali emerge che, nonostante il persistere di alcune difficoltà, le amministrazioni italiane 
hanno compiuto sforzi notevoli a molti livelli attraverso una serie di iniziative e soluzioni differenziate. 
Queste iniziative evidenziano buone pratiche diffuse in tutto il territorio, in linea con i settori chiave 
identificati nella Strategia nazionale per l’inclusione e la partecipazione 2021-2030 (Occupazione, 
istruzione, alloggio, salute, inclusione, partecipazione e lotta alle discriminazioni rom).

4   Nell’Introduzione del Rapporto 2024, a pagina 4, si chiarisce che “i metodi di lavoro per la 
preparazione dei rapporti prevedono analisi documentali, una visita al paese in questione e in seguito 
un dialogo riservato con le autorità nazionali. I rapporti dell’ECRI non sono frutto di indagini o prove 
testimoniali. Si tratta di analisi basate su informazioni raccolte da varie fonti. Gli studi documentali 
si basano su numerose fonti scritte nazionali e internazionali. La visita nel paese fornisce l’occasione 
di incontrare direttamente le parti interessate (governative e non governative), al fine di raccogliere 
informazioni dettagliate. Il dialogo riservato impostato con le autorità nazionali consente alle stesse, 
se lo ritengono necessario, di formulare commenti sulla bozza di rapporto, al fine di correggere ogni 
eventuale errore fattuale contenuto nel rapporto. A conclusione del dialogo, le autorità nazionali 
possono richiedere, se del caso, che le loro osservazioni siano allegate al rapporto finale dell’ECRI.”
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religioso sia alla base di determinati comportamenti violenti; quanto i discor-
si d’odio abbiano radici in rivendicazioni identitarie; in che termini la cultura 
e la religione possano orientare la costruzione di modelli di genere nelle co-
munità sociali. Per non parlare dell’esperienza migratoria – fenomeno, questo, 
legato a doppio filo alle dinamiche confessionali – che ha dimostrato l’entità 
dell’“emergenza umana” a cui l’Europa è costantemente sottoposta, prodot-
ta dalla complessità della convivenza interetnica nelle cui trame si insinua di 
frequente il germe della discriminazione e dell’intolleranza: esso permea gli 
aspetti più intimi dell’individuo, a cominciare dalla dimensione religiosa su cui 
appare sempre più utile fare leva per contribuire al sano processo di costruzione 
dell’identità dell’uomo autenticamente parte di una comunità e, talvolta, di una 
minoranza, con le difficoltà che tale appartenenza comporta. La valorizzazione 
dell’adesione fideistica può, infatti, contribuire a realizzare un processo teso a 
“riumanizzare i migranti”, ossia ad ascoltarne le narrazioni, i bisogni e tracciar-
ne la rotta dell’inclusione, arginando il rischio concreto della marginalizzazione.

Le discriminazioni attraversano, quindi, la religione e si servono di essa 
per giustificare l’acuirsi di visioni stereotipate e legate a presunte ideologie 
ostili ai processi di democratizzazione delle società contemporanee. Il com-
portamento umano è, talvolta anche senza intenzione, religiosamente orien-
tato in molteplici spazi dell’esistenza, a cominciare dalle scelte bioetiche, 
sino a quelle lavorative, educative e finanche alle modalità di abbigliamento 
nei luoghi pubblici: sono tutti aspetti in cui l’uomo entra in collisione con lo 
spazio sociale e tenta di costruire il proprio “io” resistendo e, al contempo, 
emancipandosi rispetto all’ancestrale e spesso imposta appartenenza religiosa.

Ecco, quindi, l’attenzione che gli stessi ordinamenti confessionali devo-
no riservare all’osservazione della rete sociale delle discriminazioni, potendo 
contribuire a deviarne il corso, da protagonisti e nello spirito della rinnovata 
bilateralità: un metodo questo, che, in punto di sostegno all’integrazione so-
ciale e di tutela della diversità cultural-religiosa, è oggi maggiormente proteso 
alla valorizzazione delle singole comunità, in ossequio a quella eterogeneità 
normativa che ormai caratterizza il panorama giuridico delle minoranze reli-
giose nel nostro Paese5.

5   Cfr. Alessandro Tira, Le minoranze religiose tra libertà, uguaglianza e identità. Una riflessione 
sul percorso normativo italiano tra Otto e Novecento, in Daniele Edigati, Alessandro Tira (a cura 
di), Le minoranze religiose nel diritto italiano ed europeo. Esperienze del passato e problematiche 
contemporanee, Giappichelli, Torino, 2021, pp. 79-102; Francesco Alicino, Identità-differenze. La 
tutela delle minoranze religiose nell’esperienza giuridica italiana, ivi, pp. 116-120; Giovanni Battista 
Varnier, Origini e sviluppo delle garanzie di libertà per le minoranze religiose: dall’omogeneità 
al pluralismo, in Daniele Ferrari (a cura di), Le minoranze religiose tra passato e futuro. Atti del 
Convegno (Genova, 17 novembre 2015), Claudiana, Torino, 2016, p. 81 ss.
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Il “nuovo volto del pluralismo confessionale”6, accompagnato al tema 
delle fluttuazioni migratorie7, testimonia, invero, il profondo dinamismo del 
moderno tessuto sociale che contraddice l’efficacia di un approccio unitario 
sia sul versante dell’esame giuridico, sia su quello dell’analisi sociologica. 
Ciò suggerisce una rilettura di talune categorie e coordinate sistematiche del 
diritto pubblico delle religioni8: lo stesso concetto di laicità assume una con-
notazione più aperta e inclusiva e abbandona una visione più intransigente, 
legata ai valori della tradizione nazionale e ostile al ruolo pubblico del feno-
meno religioso, attraverso il riconoscimento della diversità culturale e il ruolo 
promozionale dello Stato nell’esercizio dei diritti di libertà9.

L’educazione al pluralismo religioso e il contrasto alle discriminazioni è, 
perciò, la chiave di una rinnovata governance delle migrazioni che il giurista 
delle religioni ha il dovere di incoraggiare.

2. Politiche educative, istruzione inclusiva e formazione religiosa. Il leading 
case della religione ebraica

Dal quinto Rapporto sull’Italia, adottato il 18 marzo 2016, l’ECRI registra 
“progressi e buone pratiche in un certo numero di settori”.

Uno di questi è il comparto dell’istruzione e delle politiche educative che, 

6   Cfr. Gianni Long, Alle origini del pluralismo confessionale. Il dibattito sulla libertà religiosa 
nell’età della Costituente, il Mulino, Bologna, 1990, p. 368 ss.; si veda, altresì, Barbara Randazzo, 
Diversi ed eguali. Le confessioni religiose davanti alla legge, Giuffrè, Milano, 2008, p. 5.

7   Sottolinea l’incidenza del fenomeno immigratorio sull’attuale pluralismo religioso in Italia 
Antonio Giuseppe Chizzoniti, La tutela del pluralismo religioso in Italia: uno sguardo al passato e 
una prospettiva per il futuro, in Daniele Ferrari (a cura di), Le minoranze religiose tra passato e 
futuro, cit., pp. 139-140, per il quale viviamo in una società “con una presenza religiosa differenziata 
che si è venuta sviluppando non in ragione di campagne di conversione o per l’aumento di attenzione 
degli italiani per nuove o vecchie religioni diverse da quella tradizionalmente maggioritaria, quanto 
piuttosto per l’aumento dei flussi migratori […] che hanno portato sul territorio […] nuove forme di 
religiosità più (ortodossi, evangelici, pentecostali) o meno (islamici, buddhisti, induisti) nel solco delle 
tradizioni italiane”. In argomento da ultimo, cfr. Federico Gravino, Migrantes. Gli esodi contemporanei 
tra diritto e religioni, Edizioni Scientifiche Italiane, Napoli, 2024; Carmela Ventrella (a cura di), 
La gestione dei flussi migratori. Diritti umani, dinamiche dell’accoglienza e circuiti confessionali, 
Cacucci, Bari, 2020.

8   Cfr. Paolo Cavana, Le minoranze religiose in Italia tra sistema pattizio e diritto comune, in 
Stato, Chiese e pluralismo confessionale, Rivista telematica (www.statoechiese.it), 12, 2024, pp. 1-41.

9   Per approfondimenti, cfr. Paolo Cavana, Confessioni religiose, pluralismo e convivenza: os-
servazioni sulla recente esperienza italiana, in Erminia Camassa (a cura di), Democrazie e religioni. 
Libertà religiosa, diversità e convivenza nell’Europa del XXI secolo, Atti del Convegno Nazionale 
ADEC. Trento, 22-23 ottobre 2015, Editoriale Scientifica, Napoli, 2016, p. 20; Carlo Cardia, Le sfide 
della laicità. Etica, multiculturalismo, islam, Edizioni San Paolo, Cinisello Balsamo, pp. 173-178.
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più di altri, incidendo sulle nuove generazioni, alimenta la cultura dell’inclu-
sione e del rispetto della diversità. 

L’educazione scolastica rappresenta un importante canale di conoscenza e 
interazione, che deve essere oggetto di politiche permanenti da parte dei go-
verni nazionali sia in relazione alla qualità dell’insegnamento sia rispetto agli 
strumenti operativi a disposizione dei discenti. In conformità con le sezioni II 
e III della Raccomandazione di politica generale (RPG) n. 10 dell’ECRI sulla 
lotta contro il razzismo e la discriminazione razziale nell’ambito e per mezzo 
dell’educazione scolastica adottata il 15 dicembre 2006, in cui già si faceva 
riferimento a un crescente “contesto multiculturale”, particolare attenzione è 
riservata ai contenuti dei programmi scolastici, la cui definizione è demandata 
all’autonomia delle scuole nei confini degli indicatori nazionali e dei risultati 
educativi prefissati, per ciascun insegnamento, dal Ministero dell’Istruzione 
e del Merito.

Seppure l’introduzione dell’educazione civica come materia di insegna-
mento autonomo nelle scuole primarie e secondarie abbia rappresentato un’a-
zione meritevole di apprezzamento10, ad essa, in taluni casi, non è corrisposto 
un adeguato e solido approfondimento dei temi dell’uguaglianza e dei diritti 
umani nel dettaglio dei singoli programmi, residuando in tal senso solo mere 
dichiarazioni generali o iniziative culturali diffuse sul territorio11. 

10   Si veda la Legge n. 92 del 20 Agosto 2019, Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’e-
ducazione civica, in Gazzetta ufficiale, Serie Generale n. 195 del 21.08.2019. L’inserimento di questa 
materia obbligatoria ha sostituito l’educazione alla cittadinanza e alla Costituzione che era, invece, 
fino a quel momento parte dei programmi di altre discipline (storia, geografia, scienze sociali, ecc.).

11   Ci si riferisce, in particolare, alla promozione dell’uguaglianza delle persone LGBTI+ e all’in-
segnamento dell’identità di genere e dell’orientamento sessuale spesso non presenti nei programmi 
scolastici. Rispetto a queste tematiche, il nostro Paese, in linea con la Strategia nazionale LGBT+ 
2022-2025, promuove solo talune iniziative ad hoc, tra cui la celebrazione della Giornata internazionale 
contro l’omofobia, la bifobia e la transfobia, già istituita dalla risoluzione del Parlamento Europeo del 
26 aprile 2007 e richiamata dalla Nota Prot. n. 74061 del 16 maggio 2023 del Ministero dell’Istruzione 
e del Merito (https://www.mim.gov.it/-/nota-prot-n-74061-del-16-maggio-2023). Accanto a essa, si 
segnalano ulteriori iniziative della società civile volte a sostenere le scuole nell’insegnamento di ma-
terie relative alle persone LGBT+: ad esempio, il programma School Mates dell’Arcigay o il Centro 
Risorse LGBT+ di supporto agli studenti LGBT+ nelle scuole; oppure, con il finanziamento derivante 
dall’Otto per mille della Chiesa valdese è stato possibile pubblicare una Guida intitolata “Classe 
Arcobaleno” per agire in supporto a studenti di differenti sessualità nelle scuole italiane. L’azione 
europea su questo tema è, invece, decisamente più incisiva: nel Marzo 2024 il Comitato dei Ministri 
del Consiglio d’Europa ha adottato una nuova Strategia per l’uguaglianza di genere per il periodo 
2024-2029 che guiderà i lavori dell’Organizzazione per l’uguaglianza di genere nei prossimi sei anni, 
in linea con gli impegni assunti durante il Summit di Reykjavik del 16-17 Maggio 2023 dai Capi di 
Stato e di governo. Il documento è reperibile all’url https://search.coe.int/cm?i=0900001680ae569b

Su altro fronte, ovvero quello della lotta al bullismo nelle scuole, l’ECRI osserva che sono stati 
compiuti alcuni progressi: nel 2021, infatti, il Ministero dell’Istruzione, con Decreto n. 18 del 13 
gennaio 2021, ha pubblicato le Linee di orientamento aggiornate per la prevenzione e il contrasto dei 
fenomeni di bullismo e cyberbullismo nelle scuole e ha creato una piattaforma online (ELISA) che 
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A parere della Commissione, l’importanza della formazione specifica sui 
temi connessi alla cittadinanza, anche digitale, si manifesta sin dalla scuola 
primaria, ove “gli studenti dovrebbero prendere coscienza dei principi di so-
lidarietà, uguaglianza e rispetto della diversità quali pilastri della convivenza 
nella società, capire i principi e le libertà sanciti dalla Costituzione italiana 
e da documenti internazionali come la Dichiarazione universale dei diritti 
umani”; nell’istruzione secondaria, invece, “gli studenti dovrebbero imparare 
i valori che hanno ispirato la creazione dell’UE e dei sistemi giuridici interna-
zionali, nonché i valori e le regole della vita democratica”12. 

Formazione inclusiva è, altresì, sinonimo di maggiore sensibilità religiosa. 
Ad esempio, in linea con il sereno andamento dei rapporti istituzionali con 

l’ebraismo e di un più ampio pluralismo confessionale, le scuole italiane han-
no dimostrato grandi capacità organizzative nella realizzazione di attività for-
mative e progetti finalizzati, nello specifico, all’approfondimento della storia 
e della cultura ebraica, realizzati in collaborazione con la comunità religiosa e 
gli attori della società civile13. 

raccoglie dati, informazioni e eroga formazione specifica.
12   Il Report in commento, a pagina 8 e seguenti, richiama le Linee guida sull’insegnamento dell’e-

ducazione civica contenute nell’allegato al Decreto Ministeriale n. 35 del 22 giugno 2020, disponibile 
all’url https://www.mim.gov.it/-/decreto-ministeriale-n-35-del-22-giugno-2020.

13   Si vedano le Linee guida nazionali per una didattica della Shoah a scuola, prot. n. 550 del 30 
gennaio 2018, inviate dall’allora Ministra Valeria Fedeli, alle scuole di ogni ordine e grado, unitamente 
al discorso che il Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, ha rivolto alle studentesse e agli 
studenti presenti alla cerimonia di celebrazione del Giorno della Memoria in concomitanza con le 
celebrazioni del giorno della Memoria. Si rammenta che, con la legge n. 211 del 20 luglio del 2000, 
il Parlamento italiano ha riconosciuto il 27 gennaio, data dell’abbattimento dei cancelli di Auschwitz, 
“Giorno della Memoria in ricordo dello sterminio e delle persecuzioni del popolo ebraico e dei deportati 
militari e politici italiani nei campi nazisti” specificando, all’art. 2, che in occasione di tale giorno “sono 
organizzati cerimonie, iniziative, incontri e momenti comuni di narrazione dei fatti e di riflessione, 
in modo particolare nelle scuole di ogni ordine e grado, su quanto è accaduto al popolo ebraico e ai 
deportati militari e politici italiani nei campi nazisti in modo da conservare nel futuro dell’Italia la 
memoria di un tragico ed oscuro periodo della storia nel nostro Paese e in Europa, e affinché simili 
eventi non possano mai più accadere”. Più di recente, si segnalano le Linee guida sul contrasto all’an-
tisemitismo nella scuola, redatte nel Novembre 2021 dal Comitato paritetico Ministero dell’Interno, 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e Unione delle Comunità ebraiche italiane sotto la guida della 
Coordinatrice Nazionale per la lotta all’antisemitismo nell’ambito del Protocollo tra MI, Coordinatrice 
e UCEI. Le linee guida per contrastare il fenomeno rappresentano un importante strumento rivolto 
alle istituzioni, al mondo della scuola e dell’Università e a quello della comunicazione (https://www.
mim.gov.it/-/linee-guida-sul-contrasto-all-antisemitismo-nella-scuola). Un’altra interessante iniziativa 
è stata realizzata dall’Unione delle Comunità ebraiche italiane e dalla Conferenza Episcopale Italiana 
per la preparazione di materiale didattico di approfondimento sull’ebraismo da utilizzare nell’ambito 
dell’insegnamento della religione cattolica nelle scuole pubbliche (https://educazione.chiesacattolica.
it/ebraismo-e-cristianesimo-a-scuola-16-schede-per-incontrarsi-2/). Sul “diritto alla memoria” e il 
“dovere della storia” cfr. Carmela Ventrella, La Chiesa cattolica e il ruolo della memoria nella 
costruzione del dialogo intra-religioso: la dichiarazione conciliare Nostra aetate e la sua attuazione, 
in Aa.Vv. (a cura di), Opus humilitatis iustitia. Studi in memoria del Cardinale Velasio De Paolis, 
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Tale connessione con il tessuto sociale e istituzionale è, del resto, una sto-
rica prerogativa dell’ebraismo italiano che, forte dell’intesa con lo Stato del 
1987 di cui alla legge di approvazione n. 101 del 1989 e della successiva mo-
difica intervenuta con la legge n. 638 del 1996, ben si colloca nel panorama 
giuridico e culturale del nostro Paese: gli accordi bilaterali, oltre ad aver inciso 
sui diritti di libertà dei fedeli, già riconosciuti a livello costituzionale, hanno 
rafforzato il legame delle organizzazioni scolastiche, culturali, assistenziali 
e ogni altra articolazione funzionale di tradizione ebraica con le rispettive 
comunità locali14. 

L’affermazione dell’esperienza sociale della religione ebraica è, quindi, un 
profilo essenziale dell’Intesa del 1987 che, negli anni, ha consentito all’ebrai-
smo italiano di condurre e coltivare un’interlocuzione onesta con le istituzioni 
statali e le formazioni sociali, comprese le altre realtà religiose, nel circuito 
virtuoso dell’integrazione. La difficoltà storica ad allineare tale impianto di 
valori e reciproche concessioni all’effettiva conoscenza che il mondo contem-
poraneo, con particolare riferimento a quello giovanile o scolastico, possiede 
nei confronti delle caratteristiche autentiche della religione ebraica appare, 
oggi, un profilo su cui il nostro Paese ha ben investito e che emerge dalle 
risultanze dell’osservazione condotta dell’ECRI: nella coscienza collettiva, la 
vicenda ebraica non è più esclusivamente ricondotta ai tragici episodi della 
Shoa, ma è legata a una molteplicità di avvenimenti storici di emarginazione e 
vessazioni subite dalla comunità e dai suoi aderenti (dalle censure ai roghi del 
Talmud, sino al divieto dei matrimoni misti, solo per citarne alcuni)15.

Tanto è vero che, nella prospettiva attuale, la promozione di attività sco-
lastiche inclusive e le iniziative a favore della formazione alla cultura ebrai-
ca sono state qualificate dall’Organo europeo best practices, al contrario di 
quanto avviene con “l’insegnamento della cultura delle comunità Rom, della 
storia delle persone di origine africana, compresa la storia del passato colo-
niale dell’Italia e le conseguenze delle politiche di discriminazione razziale 
nell’Italia contemporanea”. Quest’ultimo è un aspetto di particolare criticità, 

vol. I, Urbaniana University Press, Città del Vaticano, 2020, pp. 129-138. 
14   In tal senso cfr. Carlo Cardia, Intesa ebraica e pluralismo religioso in Italia, in Stato, Chiese 

e pluralismo confessionale, Rivista telematica (www.statoechiese.it), dicembre 2009, pp. 1-11; si veda, 
altresì, Giorgio Sacerdoti, L’intesa del 1987-89: Ebraismo italiano e ordinamento dello Stato, in La 
Rassegna Mensile di Israel, vol. 75, n. 3, 2009, pp. 29-50; Id., Lo statuto dell’ebraismo italiano e la 
sua rilevanza nello Stato, in Vincenzo Parlato, Giovanni Battista Varnier (a cura di), Normativa ed 
organizzazione delle minoranze confessionali in Italia, Giappichelli, Torino, 1992, p. 122.

15   Sui profili storici, l’evoluzione dei rapporti con la Chiesa cattolica e l’attuazione dell’Intesa si 
consulti la ricostruzione offerta da Giorgio Sacerdoti, Diritto ed ebraismo. Italia, Europa, Israele. 
Sessant’anni di interventi e battaglie civili, Il Mulino, Bologna, 2021, passim.



94	 Diritto e Religioni

Simona Attollino

che evidenzia la necessità di continuare a coltivare il rapporto tra le diverse 
religioni e di ciascuna di esse con lo Stato e le istituzioni pubbliche affinché 
possa raggiungersi un adeguato livello di maturazione del pluralismo culturale 
capace di abbattere autenticamente le barriere della discriminazione.

La storia antica dei rapporti Stato-Chiese chiarisce e, talvolta, giustifica 
quella moderna delle relazioni multiculturali, ma non impedisce che siano gli 
uomini e le donne di buona volontà a deviare, in senso positivo, gli esiti degli 
accadimenti contemporanei.

3. Tutela delle minoranze e segregazione

La chiusura del Report è dedicata a due aspetti rilevati nel contesto italiano 
che riguardano, in generale, una diffusa difficoltà incontrata dalla Commis-
sione sul fronte del reperimento delle informazioni e dei dati relativi all’u-
guaglianza e, nello specifico, la presenza di manifestazioni di razzismo e di 
intolleranza all’interno delle forze dell’ordine.

Quest’ultimo aspetto, come si è accennato, è stato oggetto di un vivace 
dibattito politico e mediatico all’indomani della pubblicazione del Rappor-
to 2024: al di là delle richiamate testimonianze sulla presunta profilazione 
razziale perpetrata dalle forze dell’ordine in danno di specifiche minoranze, 
esso richiama piuttosto l’attenzione sull’annosa questione del riconoscimento 
dei diritti di coloro che vengono privati della libertà personale per ragioni di 
sicurezza e ordine pubblico. 

In effetti, la domanda securitaria, talvolta incautamente associata ai processi 
d’immigrazione, si è nei tempi recenti sempre più trasformata in una sorta di 
ansia collettiva che (ha) cancellato i diritti16, aprendo il varco a una serie di 
questioni e fattispecie che hanno messo in pericolo finanche il rispetto delle 
primarie garanzie costituzionali: nel caso in esame, i dati raccolti sulle pratiche 
di fermo e di controllo motivati da odio razziale hanno destato preoccupazione 
riguardo all’ingenerarsi di una “forma di potenziale razzismo istituzionale”. 
Esso – si legge nel Report – non solo avrebbe suscitato “un senso di umiliazio-
ne e ingiustizia tra i gruppi interessati provocando stigmatizzazione e aliena-
zione”, ma avrebbe, altresì, minato la sicurezza generale erodendo “la fiducia 
del pubblico nella polizia” e contribuendo, così, “a non denunciare reati”. 

In disparte il messaggio che da tali considerazioni è stato, poi, effettiva-
mente veicolato dai mass media, l’ECRI ha, piuttosto, auspicato un’opera di 

16   L’espressione è di Stefano Rodotà, L’ansia che cancella i diritti, in La Repubblica dell’11 
ottobre 2001.
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maggiore sensibilizzazione e formazione del personale interessato e ha sugge-
rito l’istituzione di un organismo indipendente di supervisione della polizia, 
in linea con quanto già contenuto nella Raccomandazione di Politica Generale 
dell’ECRI n. 11 sulla lotta al razzismo e alla discriminazione razziale nell’am-
bito delle attività di polizia e della Raccomandazione Generale n. 36 del Co-
mitato delle Nazioni Unite sull’eliminazione della discriminazione razziale e 
sulla profilazione razziale da parte delle forze dell’ordine.

Tralasciando, per ragioni di ordine logico e sistematico, il dibattuto ma 
affine tema dell’esercizio della libertà religiosa nelle strutture penitenziarie17, 
diritto fondamentale che può essere ragionevolmente compresso a motivo di 
superiori esigenze di sicurezza connesse alla condizione detentiva18, ciò che 
appare qui in discussione è la preventiva sottoposizione di un individuo a una 
misura restrittiva della libertà personale per ragioni di carattere ingiustificata-
mente discriminatorio: lo schema concettuale è il medesimo, perché le stesse 
sono le esigenze di protezione e ordine pubblico a esse sottese, seppure ci si 
riferisca a fasi temporali differenti dell’eventuale iter carcerario. 

In questi casi, la tecnica argomentativa del bilanciamento degli interessi 
in gioco, tutti costituzionalmente protetti, impone un modus operandi equi-
librato e rispettoso dei diritti dei soggetti più vulnerabili ai quali, seppur tro-
vandosi in una situazione di oggettiva costrizione, devono essere riconosciuti 
i diritti inviolabili19: vi sono, infatti, posizioni giuridiche di rango primario 
“non comprimibili (neanche) per effetto della detenzione”20. Cionondimeno 
occorre tenere in considerazione esigenze quali l’ordine pubblico, la sicurez-
za altrui e, in una fase successiva, le limitazioni che l’ambiente penitenziario 
obtorto collo impone. Il principio del “minore sacrificio necessario”, di cui 
la giurisprudenza costituzionale ha tracciato le coordinate21, rafforza sì l’idea 

17   Diffusamente si consulti Raffaele Santoro, Libertà religiosa e riforma (incompiuta) dell’or-
dinamento penitenziario, in Stato, Chiese e pluralismo confessionale, Rivista telematica (www.statoe-
chiese.it), 8, 2023, pp. 1-27; Id., Religione e detenzione. La libertà religiosa oltre le mura carcerarie, 
Editoriale Scientifica Italiana, Napoli, 2020.

18   Si veda Comitato Nazionale per la Bioetica, Dichiarazione sul problema penitenziario, 17 
gennaio 2003, p. 1 ss.; in dottrina, cfr. Antonio Fuccillo, L’attuazione privatistica della libertà reli-
giosa, Jovene, Napoli, 2005, p. 130.

19   Diffusamente in dottrina, cfr. Roberto Bin, Diritti e argomenti. Il bilanciamento degli interessi 
nella giurisprudenza costituzionale, Giuffrè, Milano, 1992, pp. 90-93, p. 127 ss.

20   In tal senso, cfr. Fabio Fiorentin, Esecuzione penale e misure alternative alla detenzione. 
Normativa e giurisprudenza ragionata, Giuffrè, Milano, 2013, p. 410; Raffaele Santoro, Libertà 
religiosa e riforma (incompiuta) dell’ordinamento penitenziario, op. cit, p. 16; Pietro Nuvolone, Il 
rispetto della persona umana nell’esecuzione della pena, in Justitia, 1956, p. 183 ss.

21   Si vedano, tra le tante, le sentenze della Corte costituzionale nn. 213/2013, 232/2013; ma anche 
le sentenze nn. 253/2003, 367/2004, 7/2013. 
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pluralistica alla base della Costituzione ma, allo stesso tempo, evidenzia come 
lo stesso Testo fondamentale tenda sempre ad associare alla tutela di un diritto 
o di un interesse un connesso limite, che funge da contrappeso: è il caso dei 
diritti della sfera individuale, qui menzionati, che si accompagnano, bilan-
ciandosi ragionevolmente, alle esigenze di tutela della sicurezza pubblica e 
della repressione dei crimini.

La diatriba comunicativa sorta a margine della pubblicazione del Report 
2024 è, quindi, ben presto sedata ove si consideri che già negli anni Settanta la 
Corte costituzionale aveva inteso rimarcare che alla limitazione della libertà 
personale connessa allo stato di detenzione non dovesse corrispondere una 
compressione dei diritti fondamentali e della dignità del soggetto sottoposto a 
misura restrittiva, nella specie detenuta. È, infatti, “principio di civiltà giuridica 
che al condannato sia riconosciuta la titolarità di situazioni soggettive attive e 
garantita quella parte di personalità umana che la pena non intacca”22. 

E, allo stesso tempo, “il divieto di discriminazione sulla base della naziona-
lità consente sì di differenziare la situazione del cittadino di uno Stato membro 
dell’Unione rispetto a quella del cittadino di un altro Stato membro, ma la diffe-
renza di trattamento deve avere una giustificazione legittima e ragionevole, sot-
toposta ad un rigoroso test di proporzionalità rispetto all’obiettivo perseguito”23.

Oltretutto il bilanciamento tra queste esigenze di tutela è inevitabilmente 
un’operazione successiva alla preliminare identificazione del paniere degli 
interessi in gioco: quella che è stata efficacemente definita la “topografia del 
conflitto”24, ovvero una rappresentazione delle ipotesi in cui tali contrappo-
sizioni si manifestano con maggiore pervasività tali da incidere sul nucleo 
essenziale dei diritti di individuo. 

Il tema, quindi, della tutela delle minoranze e della segregazione è, a giu-
sto titolo, al centro della disamina dell’Organo europeo, perché tocca quelle 
situazioni di maggiore “esposizione” in cui si trovano le fasce più deboli della 
società che, nella maggioranza dei casi, provengono da Paesi diversi e sono 
vittime di una migrazione forzata.

In siffatte ipotesi il ruolo dello Stato ospitante e dei suoi operatori è, per-
tanto, profondamente delicato: il livello di progresso e di civiltà acquisiti in un 
contesto socio-ordinamentale si valutano proprio nella gestione dei soggetti 
più vulnerabili che occupano le “comunità separate” e vengono sottoposti a 
misure limitative della libertà personale. Così come dinanzi alle forze di po-

22   Si veda la sentenza della Corte costituzionale n. 114 del 1979.
23   Così la Corte costituzionale nella sentenza n. 227 del 2010.
24   In questi termini Roberto Bin, op. cit., p. 62 ss.
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lizia e alle istituzioni penitenziarie, l’attenzione al rispetto delle condizioni di 
salute dei migranti e dell’accesso all’assistenza sanitaria è un ulteriore nodo 
cruciale nel monitoraggio dell’ECRI.

In un’ottica universalistica, la legislazione sanitaria italiana contempla tra 
i suoi destinatari, al pari dei cittadini, tutti coloro che sono beneficiari di pro-
tezione internazionale, speciale, temporanea e i richiedenti asilo. Seppure con 
talune difficoltà operative connesse all’accessibilità al sistema delle esenzioni 
anche a causa delle barriere di carattere linguistico, l’ECRI sottolinea con 
favore, definendole “promising practices”, talune attività avviate dell’Istitu-
to nazionale per la promozione della salute delle popolazioni migranti e per 
il contrasto delle malattie della povertà (INMP), ente pubblico centro di ri-
ferimento della rete nazionale per le problematiche di assistenza in campo 
socio-sanitario legate alle popolazioni migranti e alla povertà, nonché centro 
nazionale per la mediazione transculturale in campo sanitario. 

In tale contesto, interessante appare la sollecitazione europea a una mag-
giore informazione e formazione dei funzionari pubblici e degli operatori sa-
nitari rispetto al diritto dei migranti di usufruire di mediatori culturali e inter-
preti che operino all’interno del sistema sanitario in tutto il Paese e possano 
agevolare il dialogo con l’apparato amministrativo e burocratico25.

Tale invito si colloca nello spirito generale di una normativa nazionale che, 
nelle sue linee programmatiche, consente a tutti gli individui – non soltanto 
cittadini – l’accesso alle cure sanitarie. Nella cornice dell’articolo 35 della 
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea e dell’articolo 32 della Co-
stituzione, passando per il d.lgs. 25 luglio 1998 n. 28626 e per la legge 6 mar-
zo 1998 n. 4027, l’attenzione alla cura globale di ogni persona, a prescindere 
dall’attribuzione di uno status, è un dato acquisito nel panorama normativo 
nazionale. Del resto, l’apertura alle cure dei migranti rafforza l’idea dell’uni-
versalità del sistema sanitario28 e dà la stura al riconoscimento di una vera e 

25   In tal senso, l’ECRI segnala la presenza dell’Istituto Nazionale per la promozione della salute 
delle popolazioni Migranti e per il contrasto delle malattie della Povertà (INMP) che svolge attività di 
sensibilizzazione, sviluppa e organizza corsi di formazione per mediatori culturali nel settore sanitario 
e ne promuove l’assunzione e ha, di recente, creato un’applicazione per dispositivi mobili dedicata 
a fornire informazioni sui diritti ed i servizi sanitari disponibili per gli stranieri. Essa, disponibile in 
cinque lingue (italiano, inglese, francese, spagnolo e rumeno), contiene informazioni sulla preven-
zione sanitaria e un glossario di termini relativi al sistema sanitario. “L’ECRI considera la creazione 
dell’applicazione una pratica promettente e invita le autorità ad ampliare il numero di lingue in cui è 
disponibile ed a promuoverla tra tutte le categorie di migranti”. Cfr. Report ECRI 2024, p. 25.

26   Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla con-
dizione dello straniero, aggiornato all’11 ottobre 2024, art. 35.

27   Art. 33, Assistenza sanitaria per gli stranieri non iscritti al Servizio sanitario nazionale.
28   Cfr. Patrizia Piccolo, Tutela della salute e accesso alle cure del migrante, in Carmela Ven-
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propria “cittadinanza sanitaria” per tutti; ma, analogamente a quanto accen-
nato in merito alla segregazione per ragioni di sicurezza, anche la tutela della 
salute percorre il faticoso cammino dell’integrazione sociale dei migranti.

Da un lato, infatti, la “valorizzazione delle espressioni culturali, ricreative, 
sociali, economiche e religiose e ogni iniziativa di informazione sulle cau-
se dell’immigrazione e di prevenzione delle discriminazioni razziali o della 
xenofobia” rappresentano l’obiettivo delle azioni statali, regionali e locali29; 
dall’altro si assiste alla riproposizione, in chiave moderna, delle storiche que-
stioni connesse all’interazione tra la tutela della salute e il diritto all’identità 
culturale30. Si pensi alle disposizioni concernenti la prevenzione e il divieto 
delle pratiche di mutilazione genitale femminile di cui alla legge n. 7 del 9 
gennaio 2006 che sono, in tal senso, emblematiche, giacché sintetizzano, ten-
tando di superarlo, il conflitto tra la manifestazione esteriore del proprio “io” 
attraverso pratiche simboliche e i processi di integrazione, nella specie delle 
donne, che esse in concreto ostacolano31.

In definitiva, il riferimento dell’ECRI all’attivazione di percorsi di acco-
glienza del popolo migrante che possano garantire il rispetto dei diritti uma-
ni dimostra la necessità di favorire il processo di inclusione culturale, prima 
ancora che giuridica e sanitaria, sul binario del richiamato bilanciamento tra 
diritti32: ciò nel quadro europeo che già nel 2007 attraverso la Presidenza del 
Consiglio d’Europa aveva promosso la Conferenza europea Health and Mi-
gration in the UE. Better Health for all in an inclusive society, affinché gli 
Stati potessero avviare nei confronti dei migranti un’azione politica e socia-

trella (a cura di), La gestione dei flussi migratori. Diritti umani, dinamiche dell’accoglienza e circuiti 
confessionali, Cacucci, Bari, 2020, p. 153 ss.

29   Art. 42, comma 1, lettera c, Misure di integrazione sociale, del T.U. sull’immigrazione cit.
30   Interessante appare la panoramica offerta da Gaetano Marcaccio, Identità religiosa e diritto 

alla salute. Interazioni classiche ed emergenti, in Stato, Chiese e pluralismo confessionale, Rivista 
telematica (www.statoechiese.it), 8, 2021, pp. 1-62.

31   Il reato di mutilazioni genitali femminili di cui all’art. 583 bis c.p. è oramai configurato quale 
reato di genere, come emerge chiaramente dai testi europei e internazionali in materia (la Direttiva 
2012/29/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2012; la Risoluzione del Parlamen-
to europeo del 14 giugno 2012; la Relazione Female genital mutilation in the European Union and 
Croatia del 2013; la Relazione del Forum on the Future of Gender Equality in the European Union 
della Commissione europea del 20 aprile 2015; la Comunicazione della Commissione al Parlamento 
europeo e al Consiglio del 25 novembre 2013, solo per citarne alcuni). Per un approfondimento sul 
tema sia consentito rinviare a Simona Attollino, La violenza di genere per appartenenza: donne, 
religioni, simboli, in Valentina Jacometti (a cura di), Prevenzione e contrasto alla violenza contro 
le donne, tra diritto e cultura, Giappichelli, Torino, 2023, pp. 309-325.

32   Cfr. Antonella Arcopinto, Federico Gravino, Migranti e identità religiose tra principi costitu-
zionali e opera di bilanciamento, in Gaetano Dammacco, Carmela Ventrella (a cura di), Religioni, 
diritto e regole dell’economia, Cacucci, Bari, 2018, pp. 363-372.
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le più inclusiva sotto molteplici profili, dall’inserimento lavorativo, a quel-
lo abitativo e all’accessibilità ai servizi sanitari33. Profilo, quest’ultimo, poi 
richiamato dalla Dichiarazione di Bratislava sulla salute, i diritti umani e le 
migrazioni elaborata dall’ottava Conferenza dei Ministri Europei della Salute 
svoltasi nel novembre 200734. 

Il tema delle discriminazioni e della salute è stata, inoltre, oggetto dell’at-
tenzione del Parlamento europeo che ha sollecitato gli Stati membri “ad as-
sicurare che i gruppi più vulnerabili, compresi i migranti sprovvisti di docu-
menti, abbiano diritto e possano di fatto beneficiare della parità di accesso al 
sistema sanitario” e “a garantire che tutte le donne in gravidanza e i bambi-
ni, indipendentemente dal loro status, abbiano diritto alla protezione sociale 
quale definita nella loro legislazione nazionale, e di fatto la ricevano”35. È, 
pertanto, questo lo spirito, non nuovo, ma rinnovato, a cui anche le politiche 
nazionali dovranno ispirarsi.

4. Il migrante nel solco delle discriminazioni. 

Il Rapporto sull’Italia 2024, i cui punti salienti sono stati qui solo accen-
nati, è ben più ampio e considerevole di quanto sia emerso anche nel dibattito 
pubblico: esso – che peraltro si riferisce agli ultimi otto anni di vita del nostro 
Paese (e non cinque, come di consueto, a causa delle sospensioni della pan-
demia da Covid-19) che hanno conosciuto maggioranze parlamentari assai 
diverse tra loro – mette in luce aspetti meritevoli di apprezzamento, quali ad 
esempio le politiche educative sempre più inclusive, l’accesso generalizzato 
all’assistenza sanitaria per tutti gli immigrati e un forte impegno istituzionale 
nella lotta ai discorsi d’odio36.

In definitiva, ciò che emerge è che la condizione del migrante attraversa 
tutte le aree di criticità evidenziate dall’ECRI: lo fa nel settore dell’istruzione, 

33   Presidenza del Consiglio d’Europa, Conclusioni e Raccomandazioni della Conferenza Eu-
ropea Health and Migration in the UE. Better Health for all in an inclusive society, Lisbona, 27-28 
Settembre 2007, reperibile all’url chrome-extension://efaidnbmnnnibpcajpcglclefindmkaj/https://www.
insa.min-saude.pt/wp-content/uploads/2017/06/HealthMigrationEU2.pdf.

34   Il documento è reperibile all’url chrome-extension://efaidnbmnnnibpcajpcglclefindmkaj/https://
saluteinternazionale.info/wp-content/uploads/2009/07/martinibratislava.pdf.

35   Ci si riferisce alla Risoluzione n. 2010/2089 (INI) del Parlamento europeo Riduzione delle 
disuguaglianze sanitarie nell’Unione Europea, 8 marzo 2011, all’url https://www.europarl.europa.eu/
doceo/document/TA-7-2011-0081_IT.html.

36   In questi termini Alberto Gambino, Commissario italiano dell’ECRI, in un’intervista apparsa 
il 23 ottobre 2024 su agensir.it, “Rapporto ampio e largamente positivo. Discutibile il richiamo alla 
profilazione razziale”.
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come in quello della sanità e delle politiche di sicurezza, divenendo l’emble-
ma contemporaneo della vulnerabilità, il soggetto e l’oggetto della protezione 
in quanto maggiormente esposto al rischio dell’emarginazione e della ghettiz-
zazione, nel significato più ancestrale del termine.

Un dato significativo è quello da ultimo fornito dall’UNAR, l’Ufficio Na-
zionale Antidiscriminazioni Razziali, istituito presso il Dipartimento per le 
pari opportunità della Presidenza del Consiglio dei ministri, che nello spe-
cifico riguarda i casi di discriminazione registrati dal 1° gennaio 2019 al 30 
giugno 2022: l’Ufficio ne segnala 5.277, di cui 843 classificati come discorsi 
dell’odio. Di questi, 559 (65,1%) sono basati sulla razza e l’origine etnica, 
204 (24,2%) sulla religione o il credo (tra cui 101 basati su pregiudizi anti-
musulmani, 96 antisemiti e 7 basati su convinzioni personali o altro) e solo 49 
(5,8%) sull’orientamento sessuale e l’identità di genere37. È interessante notare 
come la questione migratoria e il fattore religioso siano le principali cause di 
violenza perpetrati ai danni dei più deboli e che essi, quindi, costituiscano 
motivi rilevanti per il lavoro dell’ECRI.

La religione è, ontologicamente, un fattore di aggregazione, ma può allo 
stesso tempo accrescere le distanze interpersonali e quelle tra i popoli e le comu-
nità, qualora venga strumentalizzata e posta a fondamento delle azioni d’odio.

È questo un profilo che preoccupa i governi nazionali, che sempre più 
appaiono impegnati nella protezione e promozione delle identità culturali in 
funzione del progresso sociale, ambientale ed economico: ne è la conferma il 
recente impegno congiunto dei Ministri della Cultura del G7 manifestato in 
occasione dell’incontro a Napoli svoltosi il 20 e 21 settembre 2024, sotto la 
presidenza italiana, all’esito del quale è stata adottata la Dichiarazione “Cultu-
re, common good of humanity, common responsibility”38. Essa rimarca l’im-
portanza del patrimonio culturale, nella sua accezione polisemantica, quale 
fucina di valori e principi che “plasmano le identità”: libertà di espressione, 
democrazia, rispetto del pluralismo sono solo alcuni dei pilastri su cui si regge 
l’integrazione sociale e che costituiscono “un antidoto contro tutte le forme di 
violenza ed estremismo”. La comprensione reciproca e la coesistenza pacifica 
devono, quindi, guidare un “mondo sempre più interconnesso” e che non può 
cedere alla seduzione della guerra.

Il riferimento al bene comune che, al di là delle logiche consumeristiche, 
segna il recinto entro cui le relazioni umane devono svilupparsi rappresenta, in 
questo senso, il faro che illumina le politiche antidiscriminatorie: i temi dell’in-

37   Questi dati sono forniti nel Report ECRI 2024 a pagina 16.
38   La Dichiarazione è disponibile all’url https://www.g7italy.it/it/dichiarazioni-della-riunione-g7-

dedicata-alla-cultura/.
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tolleranza e delle discriminazioni sono intrinsecamente legati a tali dinamiche, 
perché minano il tessuto sociale, ostacolando la realizzazione di una società giu-
sta e inclusiva e compromettendo la coesione sociale e il capitale relazionale39. 
Affrontare le discriminazioni e promuovere i beni relazionali per creare valore 
condiviso sono priorità necessarie nel processo di costruzione delle moderne de-
mocrazie costituzionali; occorre, quindi, riconoscere la capacità delle relazioni 
umane di assurgere a risorsa strategica per il miglioramento della qualità della 
vita e per la realizzazione di un futuro condiviso e sostenibile. 

Del resto, inclusione è sinonimo di sostenibilità, nella moderna declina-
zione sociale del termine, che ben evidenzia la necessità di un legame tra cre-
scita individuale e comunità di appartenenza: nel discorso sulla sostenibilità 
la centralità degli aspetti sociali impone, quindi, una maggiore attenzione, a 
livello globale, ai temi legati alla giustizia sociale, alla questione religiosa, 
al fenomeno migratorio e a tutte quelle dinamiche nelle quali si sviluppa la 
personalità dell’individuo e del più fragile in particolare40. Non è un caso che 
l’Agenda ONU 2030 ponga fra i suoi obiettivi la predisposizione di politiche 
più sensibili alle differenze culturali che, con metodo inclusivo, tentano di 
superare le logiche dello sviluppo che sino ad ora hanno determinato un au-
mento delle disuguaglianze41.

Il percorso segnato dall’ECRI si muove nel recinto delle società multicultu-
rali, sollecitando gli Stati verso politiche inclusive che sappiano autenticamente 
valorizzare quel quadro plurale rappresentato dalle identità dei popoli: un valo-
re, questo, da preservare e non “un inconveniente da rimuovere”42. Le azioni dei 
governi raccolgono le sfide più critiche dei tempi moderni, sintetizzando, senza 
appiattire, le istanze individuali: è qui che si incontrano i piani della sostenibi-
lità e dell’inclusione sociale che, seppur preordinati verso obiettivi differenti, si 
nutrono dei medesimi valori: uguaglianza, giustizia, solidarietà.

39   Cfr. Pierpaolo Donati, Il volontariato? Un bene comune relazionale, luglio-agosto 2021, disponi-
bile all’url http://www.vita.it/it/interview/2021/07/12/il-volontariato-un-bene-comune-relazionale/455/; 
Pierpaolo Donati, Riccardo Solci, I beni relazionali. Che cosa sono e quali effetti producono, Bollati 
Boringhieri editore, Torino, 2011, passim. 

40   Sul tema, cfr. Maria Borrello, Ripensare l’inclusione sociale nella prospettiva della sosteni-
bilità, in Stato, Chiese e pluralismo confessionale, Rivista telematica (www.statoechiese.it), 6, 2023, 
pp. 1-28.

41   Si vedano, in particolare, gli Obiettivi: 1 (sconfiggere la povertà), 4 (istruzione di qualità), 5 
(parità di genere), 8 (lavoro dignitoso), 10 (ridurre le disuguaglianze), 16 (pace, giustizia e istituzioni 
solide). 

42   In questo senso già Francesco Gentile, Intelligenza politica e ragion di Stato, Giuffrè, Milano, 
1983, p. 45; cfr., altresì, Seyla Benhabib, Le rivendicazioni dell’identità culturale. Eguaglianza e 
diversità nell’era globale, traduzione italiana di Angelo Dicuonzo, Il Mulino, Bologna, 2005; Ales-
sandra Facchi, I diritti nell’Europa multiculturale, Laterza, Roma-Bari, 2004.


